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PERCHE’ HAI PAURA? 

    Oggi è il tempo in cui le notizie corrono alla velocità del lampo. Siamo 

informatissimi ma, attenzione a  saper valutare tutto quello che ascoltiamo, non 

credendo ciecamente a tutto ciò che ci viene comunicato dai mass media. Comunque, 

un problema da non sottovalutare è che quasi ogni giorno siamo raggiunti da notizie 

allarmanti e preoccupanti. A volte la gente preferisce non sentire più i telegiornali 

perché c’è veramente di che deprimersi. Molti vengono traumatizzati dalle situazioni 

incandescenti nelle quali oggi il mondo si trova: la pandemia, le guerre, la fame, 

l’instabilità, la crisi politica ed economica, la mancanza di lavoro, il terrorismo, la 

persecuzione religiosa, gli sbarchi senza fine, adesso anche la tragica situazione 

dell’Afghanistan e tanto altro. Tutto questo inevitabilmente lascia un segno dentro di 

noi, turbando la nostra, spesso precaria, tranquillità. Non si può  rimanere indifferenti 

davanti a quello che accade intorno a noi. Il mondo sembra divenire, ogni giorno che 

passa, un luogo sempre più insicuro e pericoloso. Che fare dunque? Arrendersi? 

Andare dallo psicologo per essere curati dall’ansia, dalla depressione e dall’insonnia? 

Cercare un posto sperduto in alta montagna o altrove dove rifugiarsi? Cercare o 

fabbricarsi un bunker o un rifugio anti atomico? – <<Dio è per noi un rifugio ed una 

forza, un aiuto sempre pronto nelle nostre distrette. Perciò noi non temeremo, anche 

quando fosse sconvolta la terra, quando i monti fossero smossi in seno ai mari, 

quando le acque del mare muggissero e schiumassero, e per il loro gonfiarsi 

tremassero i monti>>. 

    Queste parole le possiamo trovare nella Bibbia, nel Salmo 46, e se per fede, le 

facciamo nostre, allora affronteremo in modo nettamente diverso gli ostacoli, i 

problemi e le difficoltà della vita. Non lasciamoci paralizzare dalla paura per le 

notizie che udiamo o leggiamo ogni giorno. C’è una fonte diversa dalla quale 

possiamo attingere delle buone notizie, o meglio, la Buona Notizia per eccellenza (il 

Vangelo), e questa fonte è la Bibbia. Abbiamo bisogno di essere disintossicati da tutti 

i veleni che respiriamo e ingeriamo, spiritualmente parlando, e di nutrirci della Parola 

di Dio. Questa sarà la cura migliore, il rimedio efficace. Sempre nel libro dei Salmi, 

dell’ispirata Parola di Dio, troviamo un’altra espressione di fede viva: <<L’Eterno è 

la mia luce e la mia salvezza, di chi temerò? L’Eterno è il baluardo della mia vita, di 

chi avrò paura? Quand’anche un esercito si accampasse contro a me, il mio cuore non 

avrebbe paura; quand’anche la guerra si levasse contro a me, anche allora sarei 

fiducioso>> (Salmo 27). Un giorno il Signore Gesù entrò in barca con i suoi discepoli 

e disse loro: “passiamo all’altra riva del lago”. E mentre navigavano, egli si 

addormentò. Sul lago cadde un grande turbine di vento e una grande burrasca; la 

barca cominciava ad imbarcare acqua rischiando di affondare e i discepoli, presi di 

paura, andarono da Gesù, che dormiva tranquillamente, e gli dissero: “Signore,  

 



 

 

salvaci, siamo perduti!” – Ed egli disse loro: “Perché avete paura, o gente di poca 

fede? Dov’è la vostra fede?” – Allora, alzandosi, sgridò il vento e il mare, e tutto si 

acquetò. Allora i discepoli, impauriti e meravigliati per il miracolo che avevano 

appena visto compiere da Gesù, dissero l’uno all’altro: “Chi è mai costui che 

comanda ai venti e al mare e questi gli ubbidiscono?” – Un altro episodio simile ma 

distinto da questo, fu quello in cui Gesù obbligò i suoi discepoli a salire sulla barca e 

a precederlo all’altra riva mentre lui sarebbe rimasto ancora un po’ in quel luogo. 

Mentre navigavano, la barca era sbattuta dalle onde perché il vento era contrario, il 

mare era agitato e i discepoli erano in difficoltà. E Gesù, vedendoli che si 

affannavano a remare, andò loro incontro camminando sul mare. Ma essi, quando 

lo videro, furono presi di paura, perché non lo avevano ancora riconosciuto, 

pensavano fosse un fantasma. Ma Gesù disse loro: “Non temete, sono Io!” – Poi 

Gesù salì sulla barca e subito il vento si acquetò e la barca toccò terra  là dove erano 

diretti. 

    Caro amico o amica, la chiave, la soluzione e la risorsa di cui abbiamo 

disperatamente e urgentemente bisogno è la fede, ossia, la certezza che qualsiasi 

situazione stiamo attraversando, Dio è con noi. Ma questo potrà avvenire solo quando 

avremo aperto tutto il nostro cuore a Gesù. Oggi è il giorno accettevole in cui 

possiamo invitare il Signore ad entrare nella nostra vita quale Re di Gloria affinché 

possiamo trovare in Lui un rifugio sicuro, per oggi e per l’eternità. 

 

Cordialmente vostro 

Amedeo Bruno 
---------------------------------------------------------------------------------------------- 

MOSTRAMI LA VIA 
La storia vera di Hawa, credente nascosta del Corno D’Africa. 

 
<<Il mio nome è Hawa. Sono cresciuta in una famiglia benestante. Mio padre è un leader 

musulmano che si reca in diversi paesi arabi per insegnare l’islam. I miei genitori mi hanno amata e 

hanno sempre voluto il meglio per me. Volevano mandarmi in un paese arabo per ricevere un 

adeguato insegnamento spirituale non appena fosse finita la scuola. Ero promessa a un uomo che 

vive negli Stati Uniti, ed ero sicura di raggiungerlo là in futuro>>. Così comincia il racconto di 

Hawa, credente nascosta del corno d’Africa. Ma poi contrasse una grave malattia polmonare. I 

medici temevano per la sua vita. La malattia di fatto congelò i suoi sogni e progetti, ma Hawa non 

sapeva che tutto questo procedeva proprio dal Signore.  

<<Una notte – racconta Hawa – feci un sogno. Vidi un uomo che sorrideva e piangeva allo 

stesso tempo. In qualche modo sapevo che stava piangendo per me. Mi inchinai davanti a Lui e gli 

dissi: “Per favore aiutami. Mostrami la via! Come posso essere liberata da questa malattia?”>>. 

Quando Hawa si svegliò, raccontò il sogno alla sua famiglia, ma nessuno lo capì. Dopo una 

convalescenza che le consentì di tornare a casa, Hawa parlò al leader della moschea del suo sogno. 

Con grande stupore lui le disse: “Quello che hai visto è Gesù, il Messia.” – Hawa non aveva 

idea di cosa volesse dire e voleva saperne di più. “Non posso parlare ora – le disse il leader della 

moschea – non è prudente, torna un’altra volta” – le disse a bassa voce.  

<<Ero molto frustrata, – continua Hawa nel suo racconto – non avevo nessuno con cui parlare del  
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mio sogno, ma ci pensavo ogni giorno. Volevo semplicemente sapere chi fosse colui che stava 

piangendo per me>>. 

Passarono settimane prima di poter parlare di nuovo con il leader della moschea. “Colui che piange 

per i peccatori – le disse – è l’unico e solo Gesù”. E con grande sorpresa le diede una Bibbia.  

<<Nei 3 mesi successivi, – racconta Hawa – lessi la Bibbia continuamente, e a poco a poco imparai 

a conoscere l’amore di Gesù per tutti gli uomini. Adoro quel libro e tutto ciò che contiene! Mi ha 

cambiato dall’interno. Nascosi la Bibbia sotto il cuscino, nella mia stanza, e ne parlai con mia 

sorella, Zilpa. Cercai di rispondere alle sue molte domande onestamente mentre, allo stesso tempo, 

cercavo di evitare guai. Ho deciso di seguire Cristo, ma nessuno lo sapeva perché 
continuavo ad andare alla moschea. Ma il mio cuore era già stato riempito dall’amore di 

Cristo. Durante questo periodo ebbi un altro sogno in cui ricevevo una telefonata. La voce mi 

diceva: “Ti prego di terminare il compito rapidamente. La tua via è già aperta”.  Mentre stavamo 

ancora parlando nel sogno, la comunicazione si interruppe. Ma poi, colui che mi aveva chiamato, 

venne a casa mia e mi condusse su una collina. Nel tragitto incontrammo molte persone di diverse 

nazionalità e molte città e palazzi. Poi mi disse: “Questa è la tua via! È necessario che tu 

continui su questa via. A presto!”>> –  Ben presto Hawa capì che il sogno sembrava un 

avvertimento riguardo al peso della scelta con il quale sarebbe stata confrontata pochi giorni dopo. 

<<La mia famiglia, - racconta Hawa – pulendo la mia stanza per dipingerla, scoprì la Bibbia sotto il 

cuscino. Mio padre era furioso. Mi gettò il libro in faccia! Poi prese una frusta e mi frustò fino a 

quando non ero piena di lividi. Infine mi rinchiuse in una stanza. Mia madre mi passava del cibo di 

nascosto, ma dopo 3 giorni mio padre mi cacciò via. “Tu sei morta per noi!” – mi gridò. Ero 

devastata, piansi moltissimo. Quando chiamarono il mio fidanzato per parlargli della mia 

conversione, lui ruppe il fidanzamento. Questo mi causò ancora più dolore e tristezza. A un certo 

punto provai a tornare a casa, ma non funzionò, perché la mia famiglia mi odiava intensamente. 

Sapevo che se fossi rimasta, mi avrebbero forzata ad andare in un paese arabo per cercare di farmi 

ritornare all’islam. Tuttavia, temevo molto di più di staccarmi da quel sogno: l’amore di Gesù 
aveva penetrato il mio cuore e ormai aveva per me più valore dell’amore della mia 
famiglia”>>. Con grande stupore di Hawa, Zilpa decise di andare con lei: aveva sentito abbastanza 

sull’amore di Gesù per unirsi a lei nel suo cammino di sofferenza. Questa scelta onorava Hawa, ma 

al tempo stesso poneva davanti a lei una grande sfida: era già abbastanza difficile sopravvivere da 

sola, senza nulla, ma ora, come avrebbe fatto a prendersi cura anche di Zilpa? Rischiando molto, il 

leader della moschea ospitò Hawa e Zilpa a casa sua per alcuni giorni. Usò quel tempo per parlare 

loro di Gesù e poi le mise in contatto con altri cristiani. Trovò anche un lavoro per Hawa, appena 

sufficiente per aiutarle a sopravvivere. Fino a quel momento Hawa e Zilpa erano state accudite dai 

genitori e avevano condotto una vita senza problemi. Mai prima d’ora avevano dovuto badare a se 

stesse in quel modo. Mai prima avevano conosciuto la fame, e mai prima avevano sperimentato una 

tale ostilità. Il proprietario della casa che avevano preso in affitto era un musulmano e le minacciava 

costantemente di sfrattarle. Inoltre i loro genitori e la famiglia estesa erano infuriati e continuavano 

a minacciarle. <<Se non fosse stato per l’aiuto ricevuto da cristiani vicini e lontani,  non saremmo 

sopravvissute – racconta Hawa. – Il mio pastore e i fedeli intorno a me mi hanno tanto aiutata e 

incoraggiata. Di fatto continuano ad aiutarci anche oggi>>. Per Hawa questo aiuto ha portato una 

luce accogliente nel buio della loro sofferenza e la luce sta aumentando di giorno in giorno, ed è 

molto grata per l’aiuto ricevuto. In conclusione, parlando dei suoi genitori, dice: <<Li amo e non ho 

mai smesso di pregare per loro. Un giorno verranno a Cristo e lo adoreremo insieme, e a quel punto 

tutto quello che ho perso lo riavrò>>. 
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